
 
 

 
LA MISSIONE ECOLOGICA MOVIMENTO TERZA ETÀ 

Le date del 21 e del 22 marzo  2022 sono belle e importanti perché ci portano 
“nel cuore della NATURA”, ci fanno riflettere sul fatto che le risorse 

sono scarse e sui danni cagionati dall’uomo al nostro pianeta TERRA. 
 

 
 

La primavera infatti è stata celebrata da sempre in tutte le arti 
ma, soprattutto, è il  tempo in cui ogni anno si celebra la 

Resurrezione di Nostro Signore Gesù, la Santa Pasqua! 
 

  
 

Dunque, due GIORNATE  particolarmente legate tra loro per molteplici ragioni e che entrambe  
riguardano le condizioni future del nostro Pianeta.   
Le foreste hanno bisogno di acqua  per vivere e rigenerarsi, per mantenere il formidabile 
ecosistema di cui sono generatrici e custodi. Al pari, l’essere umano ne ha bisogno per il 
funzionamento e il benessere del proprio organismo. 
Aristotele ed altri filosofi antichi l’hanno infatti ritenuta tra i quattro elementi costitutivi 
dell’universo: fuoco, aria, terra e acqua; ma altrettanto non si possono non ricordare i numerosi 
riferimenti all’acqua nel Vangelo e nella Bibbia, il suo alto valore simbolico e spirituale (acqua 
come sorgente di vita). Come diceva San Francesco: “…è molto utile e umile e preziosa e 
casta”.  

La prima data, quella del 21 marzo, è la 

GIORNATA MONDIALE 
DELLE FORESTE 

ma è anche il primo giorno di Primavera, stagione 
che allieta lo spirito delle persone, dove la natura 
rifiorisce,  risplende, sboccia a nuova vita,  dove i 
giardini e  i prati catturano lo sguardo  per i molti 
colori delle diverse e vivaci fioriture. 

 
La seconda data, quella del 22 marzo, è la 

GIORNATA MONDIALE 
DELL’ACQUA, 

elemento primario per ogni essere vivente, di 
cui spesso ci scordiamo che è un bene limitato 
e che non è dato a tutti  di disporne con facilità! 

 
 



 
 
 
Con riguardo alla GIORNATA DELLE FORESTE va detto che è stata costituita  nel 2012 dalle 
Nazioni Unite per accrescere la consapevolezza dell’importanza di tutti gli alberi che 
compongono il polmone verde del Pianeta Terra.  
Gli alberi sono in grado di assorbire ingenti quantità di anidride carbonica, il 20% del loro peso 
è infatti costituito da carbonio. Raffreddano le temperature e sono fondamentali nella lotta ai 
cambiamenti climatici. Purtroppo la deforestazione, a cominciare dalla foresta amazzonica, 
prosegue con ritmo allarmante: ogni anno oltre  13 milioni di ettari vengono distrutti anche a 
causa di incendi dolosi, attività di caccia illegali. Allora conoscere le foreste - quali aree che 
ospitano l’80% delle specie terrestri, il luogo per eccellenza della biodiversità- è il primo passo 
per proteggerle e mantenerle in salute.  
Insegnare ai bambini, figli, nipoti che la tutela delle foreste è fondamentale per il 
prossimo futuro e che la loro importanza aumenterà ancora  in concomitanza con 
l’aumento della popolazione globale, è una priorità su cui investire. Gli alberi e i parchi 
cittadini non solo contribuiscono a rendere città e luoghi più verdi, più salubri, più felici 
in cui vivere ma anche filtrano le sostanze inquinanti e mitigano gli effetti dei 
cambiamenti climatici. Diverse e un po’ ovunque sono le iniziative per piantare o 
adottare un albero, per prendersi cura di un bosco o di un giardino, scopriamole  e 
cominciano con l’adottarne una!!! 
Per la GIORNATA MONDIALE DELL’ACQUA- istituita  dalle Nazioni Unite nel 1992- è utile 
rileggere quanto già scritto nel libretto del MTE “La Missione Ecologica degli Anziani Giovani”.  
Il tema della GIORNATA 2022  è quello del legame tra acqua e cambiamenti climatici e 
l’obiettivo è sensibilizzare Istituzioni e opinione pubblica sull’importanza di ridurre lo spreco di 
acqua e di assumere comportamenti volti a contrastare il citato cambiamento climatico. 
Qui, come Gruppo Missione Ecologica MTE, vogliamo  ricordare alcuni semplici 
comportamenti che tutti possiamo adottare proprio perché attengono principalmente  alla sfera 
quotidiana personale. 
 
L’acqua non va sprecata: 
+  si può chiudere il rubinetto quando, per esempio si lavano i denti; 
vanno evitate le  perdite dei rubinetti. 
+ In cucina le verdure possono essere lavate in una bacinella e la stessa acqua può 
essere recuperata per altri usi (per esempio per bagnare i fiori). 
+ L’acqua di bollitura della pasta o delle verdure può essere versata nell’acquaio per 
una prima detersione dei piatti e delle stoviglie. 
+ Eliminare o almeno ridurre l’uso di prodotti chimici, o contenenti sostanze tossiche e 
inquinanti, per le pulizie domestiche. 
 
 
 

 
 

Ricordare queste GIORNATE MONDIALI è  certamente poca 
cosa rispetto ai molti problemi e alla complessità che le 
stesse pongono, è però buona cosa farlo perché è un invito a 
riflettere, ad interrogarci sui nostri comportamenti e se 
davvero vogliamo e siamo capaci di modificarli per il bene 
della nostra Casa Comune. 

Gruppo Missione Ecologica MTE  
  

 


